ADORAZIONE EUCARISTICA GIOVEDI’ 10.09.2026

PREMESSA’:Cl APPRESTIAMO A CHIEDERE A FRANCESCO ATTRAVERSO DON TONINO BELLO DI CONDURCI
AL MAESTRO, GLI CHIEDIAMO DI INSEGNARCI IL MESTIERE, COSA SIGNIFICA “NON SONO VENUTO PER
ESSERE SERVITO” MA PER SERVIRE, QUAL’E’ LA LOGICA DELL’AMORE? E DOVE MI TROVO IO RISPETTO A
CRISTO E FRANCESCO? SONO FERMO, CAMMINO, BALBETTO, IMPROVVISO, SOPRAVVIVO, Ml ARRABATTO?

CHISONO 10 E CHI SEI TU ALTISSIMO SIGNORE........

CANTO D’INGRESSO SERVIRE E’ REGNARE

Vangelo: Ma non dovrad essere cosi tra di voi: anzi, chiunque vorrad
essere grande tra di voi, sard vostro servitore; e chiunque tra di
VOi Vorrd essere primo, sarvd vostro servo; appunto come il Figlio
dell'uomo non é venuto per essere servito, ma per servire e per
dare la sua vita come prezzo di riscatto per moltis.

AUTENTICITA’ IN DON TONINO BELLO : ERA AUTENTICO IN QUANTO SEMPLICE, AVEVA LA CAPACITA’ DI
CONDIVIDERE L’ESISTENZA DELLA GENTE NORMALE, AVEVA SEMPRE LA PORTA APERTA, IMPARO’ A
LEGGERE LA REALTA’ CON GLI OCCHI DI DIO (PURO DI CUORE) IN QUANTO PREGAVA ED ERA AMANTE DEL
PANE EUCARISTICO DELLA CELEBRAZIONE. DON TONINO INSEGNACI AD ESSRE AUTENTICI;

CORAGGIOSA; LA CHIESA COL GREMBIULE E’ CORAGGIOSA PERCHE’ E” UNA CHIESA POVERA PER | POVERI,
SA ANDARE OLTRE IL DOVERE DELL’ELEMOSINA SI AFFIANCA ALL'ULTIMO, ALLO SFIDUCIATO,
ALL’OPPRESSO E NE CONDIVIDE | PROBLEMI E LE SPERANZE. | POVERI DICE IL BEATO SONO IL LUOGO
TEOLOGICO DOVE DIO SI MANIFESTA E IL ROVETO ARDENTE E INCONSUMABILE DA CUI EGLI CI PARLA. IL
LAICO E LA CHIESA QUINDI, SECONDO QUESTO FIGLIO E SEGUACE DI S.FRANCESCO, E’ CHIAMATA AD
ESSERE CONVIVIO DI DIFFERENZE E LUOGO PRIVILEGIATO IN CUI SI EDIFICA LA PACE. DON TONINO INFONDI
IN NOI IL CORAGGIO ED AIUTACI A BRUCIARE LE NOSTRE PAURE, LE NOSTRE RESISTENZE, LE NOSTRE BASSE
E MEDIOCRI MEDIAZIONI;

SOGNA, E’ RESPONSABILE E COMPETENTE; DON TONINO SOGNA E COSTRUISCE NELLA SUA PUGLIA UNA
CHIESA LIBERA, E AL SERVIZIO DI TUTI, UMILE, CHE POGGIA SULLA FIDUCIA NELLA PAROLA DI DIO E NEL
SERVIZIO Al POVERI E RIFIUTA | PRIVILEGI CONCESSI DAI POTENTI. QUESTA CHIESA SI RENDE RESPONSABILE
DELLA PRESENZA DI DIO TRA GLI UOMINI ATTRAVERSO L'ESEMPIO E LA TESTIMONIANZA DI UNA
RELAZIONE, SI RENDE COMPETENTE MEDIANTE LA SINCERA PROSSIMITA’ E LA CONOSCENZA CHE SI
SVILUPPA NEL TEMPO DELLA RELAZIONE TRA | SINGOLI E TRA LE COMUNITA’ CON IL PROPRIO MAESTRO
GESU’ CRISTO.

LIBERA; NEI SUOI AUGURI SCOMODI DICEVA:”GESU’ CHE NASCE PER AMORE VI DIA LA NAUSEA DI UNA
VITA EGOISTA, ASSURDA, SENZA SPINTE VERTICALI E VI CONCEDA DI INVENTARVI UNA VITA CARICA DI
DONAZIONE, DI PREGHIERA, DI SILENZIO E DI CORAGGIO. IL BAMBINO CHE DORME SULLA PAGLIA VI TOLGA
IL SONNO E FACCIA SENTIRE IL GUANCIALE DEL VOSTRO LETTO DURO COME UN MACIGNO, FINCHE” NON
AVRETE DATO OSPITALITA” A UNO SFRATTATO, A UN MAROCCHINO, A UN POVERO DI PASSAGGIO. |
POVERI CHE ACCORRONO ALLA GROTTA, MENTRE | POTENTI TRAMANO NELL’OSCURITA” E LA CITTA’
DORME NELL INDIFFERENZA, VI FACCIANO CAPIRE CHE, SE ANCHE VOI VOLETE VEDERE UNA GRAN LUCE,
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DOVETE PARTIRE DAGLI ULTIMI, CHE LE ELEMOSINE DI CHI GIOCA SULLA PELLE DELLA GENTE SONO
TRANQUILLANTI INUTILI.

CASA: DON TONINO DESIDERAVA ESSERE A SERVIZIO DELLA COMUNIONE; IL PRIMO SERVIZIO CHE
DOBBIAMO RENDERE E’ QUELLO DELLA COMUNIONE, IL LAICO, COME DON TONINO E’ CHIAMATO AD
ESSERE SERVO DELLA COMUNIONE, TOTALMENTE DEDITO ALLA CONCORDIA, ALLA PACE. QUESTA DEVE
ESSERE LA NOSTRA BRILLANTE CARRIERA, CHIAMATI AD ESSERE ECCLESIOLOGICI DI QUELLA COMUNIONE
EVOCATA DAL VATICANO I, QUELLO SPIRITO COLLEGIALE CHE DOVEVA ESSERE L’ANIMA DELLA CHIESA COL
GREMBIULE E ANIMARE TUTTE LE FORME DI COLLABORAZIONE TRA LE DIVERSE COMPONENTI DELLA
CHIESA. CHI HA UN RUOLO NELLA CHIESA NON E’ CHIAMATO A ESERCITARE UN POTERE MA A SVOLGERE
UN SERVIZIO.

VERITA’ E VITA; DON TONINO SI AFFIDA ALLA MAMMA CELESTE E LA IMPLORA AFFINCHE” RICERCA DELLA
VERITA’ E VITA VISSUTA POSSANO CONVIVERE SENZA IPOCRISIE E FINALMENTE LIBERATE DALL’ANTICO
NEMICO;

PREGHIERA A MARIA
SANTA MARIA, DONNA CONVIVIALE,
ALIMENTA NELLE NOSTRE CHIESE LO SPASIMO DI COMUNIONE
AIUTALE A SUPERARE LE DIVISIONI INTERNE
INTERVIENI QUANDO NEL LORO GREMBO SERPEGGIA IL DEMONE DELLA DISCORDIA
SPEGNI FOCOLAI DELLE FAZIONI
RICOMPONI LE RECIPROCHE CONTESE
STEMPERA LE LORO RIVALITA’
FERMALE QUANDO DECIDONO DI METTERSI IN PROPRIO
TRASCURANDO LA CONVERGENZA SU PROGETTI COMUNI
CONVINCILE PROFONDAMENTE INSOMMA CHE
ESSENDO LE COMUNITA’ CRISTIANE PUNTI VENDITA PERIFERICI
DI QUEI BENI DI COMUNIONE CHE MATURANO IN PIENEZZA
SOLO NELLA CASA TRINITARIA
OGNI VOLTA CHE FRANTUMANO LA SOLIDARIETA’

VANNO CONTRO GLI INTERESSI DELLA DITTA.



